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La seduta comincia alle 16,25. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico che è s ta to 
r ichiesto che la pubbl ic i tà della seduta 
venga ass icura ta anche a t t raverso impian t i 
audiovisivi a c i rcui to chiuso. Se non vi 
sono obiezioni, r i m a n e così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Seguito dell'audizione del Ministro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, professor Luigi Spaventa, sullo stato 
di attuazione del decreto legislativo 3 
aprile 1993, n. 96, con particolare riferi­
mento al trasferimento delle competenze e 
alla situazione del personale delle sop­
presse strutture dell'intervento straordina­
rio per il Mezzogiorno, nonché allo stato di 
realizzazione degli interventi e delle opere 
in corso al momento dell'entrata in vigore 

della nuova normativa. 

PRESIDENTE. L ordine del giorno reca 
il seguito del l 'audizione, ai sensi del l 'ar t i ­
colo 143, c o m m a 2, del rego lamento della 
Camera, del min i s t ro del bi lancio e della 
p rogrammaz ione economica, professor 
Luigi Spaventa , sullo s ta to di a t tuaz ione 
del decreto legislativo 3 apr i le 1993, n. 96, 
con par t icolare r i fer imento al trasferi­
men to delle competenze e al la s i tuazione 
del personale delle soppresse s t ru t tu re del­
l ' intervento s t raord inar io pe r il Mezzo­
giorno, nonché allo s ta to di real izzazione 

degli intervent i e delle opere in corso al 
m o m e n t o de l l ' en t ra ta in vigore della nuova 
normat iva . 

Ricordo che la p r i m a pa r t e del l 'audi­
zione si è svolta il 16 giugno scorso, 
q u a n d o si r i tenne oppor tuno sospenderla , 
p regando il min i s t ro di r inviare ad a l t ra 
seduta la r isposta alle d o m a n d e poste dai 
colleghi. Se non vi sono a l t re indicazioni, 
darei quindi la paro la al min i s t ro Spa­
venta . 

LUIGI MARINO. Signor pres idente , 
nella precedente seduta , da to il breve 
t e m p o a disposizione, d iment ica i di por re 
al min is t ro due quest ioni . Se lei consente, 
vorrei farlo in ques ta sede. 

PRESIDENTE. Anche in considerazione 
del t e m p o t rascorso dal la precedente se­
du ta , r i tengo al lora che si possano consen­
t ire rap id i intervent i per pun tua l izzare od 
in tegrare le d o m a n d e . 

LUIGI MARINO. Il p r i m o prob lema 
r igua rda l 'art icolo 15 del decreto legisla­
tivo n. 96 del 1993 che, al terzo comma, 
secondo per iodo, reci ta : « Si appl ica l 'ar t . 
14 al personale degli enti di promozione di 
cui a l l ' a r t . 6 della legge 1° m a r z o 1986 n.64 
(FINAM, INSUD, FIME, ITALTRADE) e 
delle loro par tec ipa te (...) ». 

Al r iguardo vorrei un ch ia r imento circa 
il fatto che si faccia r i fer imento a « par­
tecipate » e non a « control la te » ed una 
informazione sulla sorte del personale di 
quest i ent i ; mi sono giunte voci infatti che 
f inalmente il Governo si appres te rebbe a 
vara re un apposi to provvedimento . 
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GIUSEPPE SORIERO. In a t tesa ovvia­
men te di ascol tare il min is t ro Spaventa , 
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vorrei r iproporre due quest ioni mol to de­
licate che, già al cent ro della precedente 
seduta , si sono u l te r iormente aggravate 
nelle u l t ime due se t t imane . 

La p r i m a r iguarda l 'erogazione delle 
agevolazioni a l l ' indust r ia . Vi è un una 
si tuazione di malessere mol to diffusa t ra 
gli imprendi tor i e sono s ta te assunte anche 
iniziative vistose da pa r t e delle associa­
zioni imprendi tor ia l i ; la Confindustria h a 
annunc ia to che in diverse regioni, non 
sapendo più cosa fare, si è r ivolta al la 
mag i s t r a tu ra ; diversi imprendi tor i a t ten­
dono o rma i da t roppi anni il cont r ibu to 
dovuto da pa r t e dello S ta to ed h a n n o 
quindi deciso di rivolgersi al la magis t ra­
tu ra per ot tenere ciò che lo S ta to deve 
loro. 

Vor remmo conoscere dal minis t ro qual i 
iniziative si s t iano a t t ivando per accelerare 
l 'erogazione degli incentivi, tenendo conto 
che il p a g a m e n t o delle somme dovute va 
effettuato sulla base dell 'ar t icolo 3 della 
del ibera CIPI del 22 apri le scorso; vor­
r e m m o conoscere qual i iniziative si s t iano 
a t t ivando per accelerare le procedure di 
i s t rut tor ia delle pra t iche per f inanziamenti 
alle imprese e se il min is t ro r i tenga che si 
possa considerare val ida l ' i s t rut tor ia com­
piu ta dagli is t i tut i bancar i , ovviamente 
accompagna ta da un a t to di assunzione di 
responsabi l i tà da pa r t e degli imprendi tor i 
e da successive forme di controllo, come 
pera l t ro è previs to. 

Ins is t iamo su questo pun to perché 
s iamo preoccupat i per il fatto che al Se­
na to sia s ta to approva to un e m e n d a m e n t o 
che prevede l ' ist i tuzione di ul ter iori com­
missar i ad acta. Comprend iamo come tale 
decisione sia s ta ta assunta sulla spinta 
del l 'emergenza, anche perché probabi l ­
men te il Ministero del l ' industr ia non è 
p ron to a soddisfare le esigenze che si 
manifes tano in ques to momento ; tu t tavia , 
la decisione del Sena to ci s embra u n modo 
impropr io per car icare il Ministero del 
bi lancio di ul teriori funzioni, ol tre tu t to 
anch 'esse impropr ie , che lo distogliereb­
bero da quelle normal i di coord inamento e 
di p rog rammaz ione degli invest iment i 
pubbl ic i nelle aree a svi luppo r i t a rda to , 

car icandolo di compit i di gestione più 
immedia t i . Poiché r i t en iamo che questa sia 
una scelta negativa, ch ied iamo che venga 
corre t ta ed in tal senso p ropor remo un 
e m e n d a m e n t o al p rovvedimento q u a n d o 
questo sarà esamina to dal la Camera . 

Vorrei ora affrontare la quest ione rela­
tiva al personale . Com'è noto, a b b i a m o 
r icevuto u n a delegazione delle organizza­
zioni s indacal i rappresen ta t ive dei dipen­
denti dell 'Agenzia pe r il Mezzogiorno e 
delle s t ru t tu re ad essa collegate, la quale 
ha espresso u n a valutaz ione a l l a rma ta 
sullo s ta to di confusione e di deresponsa­
bilizzazione che o rma i r igua rda larga 
pa r t e del personale . R i t en iamo che la so­
luzione più immed ia t a possa essere quella, 
con tenuta nella propos ta di legge presen­
ta ta dal g ruppo del PDS, di is t i tuire un 
ruolo speciale ad esaur imento presso la 
Presidenza del Consiglio dei minis t r i nel 
quale inserire i d ipendent i dell 'agenzia 
affinché possano essere successivamente 
ricollocati negli ent i r iord inat i e nelle 
amminis t raz ion i dello S ta to . Si pone, tut­
tavia, un p rob lema di t i to lar i tà di riferi­
men to per poter svi luppare u n pr incipio di 
r i forma che a l t r iment i r ischia di incon­
t ra re ostacoli o momen t i di confusione e di 
impaccio . 

Chiediamo dunque al minis t ro se, sulla 
base delle p r ime se t t imane di esperienza, 
si sia reso conto della necessità di una 
revisione del decreto legislativo n. 96. Il 
Governo dovrebbe predisporre un nuovo 
decreto a t tua t ivo non di ca ra t t e re generale 
m a l imi ta to a quei pochi pun t i r iconosciuti 
di ostacolo, in modo da far scorrere in 
man ie ra più agevole il pr incipio di r iforma 
su cui il Pa r l amen to si è impegna to . 

ANGELINO ROJCH. Condivido piena­
mente le considerazioni espresse dai colle­
ghi e quindi mi l imi to a r ibadi re solo 
ta luni aspet t i , anche perché della que­
stione a b b i a m o d iba t tu to a lungo nella 
precedente seduta . 

Il decreto legislativo n. 96 del 3 apri le 
1993 non garant isce davvero il passaggio 
dal lo s t raord inar io a l l 'ordinar io ; inoltre fra 
tale decreto e la legge n. 488 del 19 
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dicembre 1992 non c'è mol t a s intonia . 
Invece di rafforzare i poter i per il trasfe­
r imen to dal lo s t raord inar io a l l 'ordinar io , si 
è de te rmina ta u n a e vera p ropr ia carenza 
di t ipo legislativo e no rma t ivo probabi l ­
men te dovuta al fatto che il decreto n. 96 
è na to sot to l ' incalzare del referendum. Da 
ciò è poi der ivata u n a gestione mol to 
confusa. 

In un m o m e n t o in cui la tensione 
meridional is t ica cade , la crisi economica si 
aggrava e si pone t e rmine a l l ' in tervento 
s t raord inar io e alle par tec ipazioni s ta ta l i , 
la l inea del Governo appa re davvero de­
bole se non riesce neppure a gestire la fase 
di t ransizione. Dobbiamo riconoscere che 
l 'unico ancoraggio sicuro in ques to mo­
men to è r appresen ta to dal la poli t ica della 
Comuni tà economica europea che pone il 
p rob lema della coesione e del l 'equi l ibr io 
t ra nord e sud. 

Il p rob lema che a b b i a m o posto in ogni 
sede è che da pa r t e del l 'Esecutivo occorre 
uno sforzo notevole di iniziat iva poli t ica 
per governare la fase di t ransiz ione evi­
t ando ulteriori danni al Mezzogiorno. 

Quali sono le proposte che a b b i a m o 
avanza to e sulle qual i si regis t ra u n a 
convergenza ? Chiediamo che si ado t t ino 
quei provvediment i di t ipo ammin i s t r a t i vo 
che è possibile a t t ua re in ques ta fase e che 
si arr ivi a l l ' emanazione di un decreto che 
modifichi il decreto n. 96 co lmando tu t te 
le carenze in esso present i . Non en t ro nel 
mer i to delle incongruenze esistenti t r a il 
decreto n. 96 e la legge n. 488, mi l imi to 
solo a r icordare che r igua rdano gli art icoli 
3, 5, 6, 14 ed al t r i ancora . 

R i ten iamo pre l iminare risolvere la que­
stione del personale il cui costo a b b i a m o 
quantif icato nel caso in cui si assicuri u n a 
cont inui tà del r appor to di lavoro (proba­
b i lmente si è ecceduto nel m o m e n t o in cui 
è s ta to approva to l 'art icolo 14). Il profondo 
malessere manifes ta to dal personale deriva 
dal la dras t ica r iduzione dello s t ipendio da 
esso percepi to e poiché credo che sia 
l 'unico caso in I tal ia in cui ad un dipen­
dente pubbl ico viene tol to lo s ta to giuri­
dico di d ipendente pubbl ico , ch ied iamo 
che la n o r m a possa essere r ivista, magar i 

p revedendo l 'erogazione di u n assegno ad 
personam (per a l t ro è un ' ipotesi sostenuta 
anche dalle organizzazioni s indacali) . 

Il Governo deve impegnars i in ques ta 
direzione, in par t ico lare il min is t ro della 
funzione pubbl ica deve convincersi che 
non è possibile d i scr iminare i d ipendent i 
dell 'Agenzia per il Mezzogiorno appl icando 
ad essi cri teri diversi da quelli seguiti per 
a l t re ist i tuzioni pubbl iche . 

Anche la quest ione re la t iva al commis­
sario va r ivista perché quest i ha poter i 
r idut t iv i , in q u a n t o non p u ò assumere 
de te rmina te iniziative m a si l imi ta solo a 
fotografare l 'esistente. In u n a gestione così 
difficile come questa , cer to non si può 
governare la t ransiz ione senza problemi , 
perché pensar lo sa rebbe u n a vera e propr ia 
presa in giro. Per gestire meglio la fase di 
t ransizione occorre che il commissar io li­
qu ida tore venga t ras formato in u n com­
missar io governat ivo per u n breve arco di 
t empo . 

Vogliamo inoltre sapere qua le sia l 'im­
pegno del Governo per oggi e per domani 
sul p rob lema del l ' industr ia l izzazione e 
dello svi luppo del Mezzogiorno: ques to è il 
p u n t o poli t ico cent ra le . 

Cosa vuole fare il Governo nei tempi 
brevi ? A ques ta d o m a n d a , già posta dai 
colleghi, aggiungo un ' a l t r a quest ione. Vi 
sono pra t iche approva te con impegno di 
spesa e al r iguardo s embr a che non vi 
s iano problemi e che si t roverà u n a solu­
zione; vi sono però in i s t ru t tor ia presso 
l 'agenzia e le banche pra t iche per un 
volume di circa 5-6-7 mi la mi l iardi relat ive 
ad iniziative serie. Ri tengo in proposi to 
che non si possa p rendere in giro la gente, 
come h a n n o fatto invece gli is t i tut i di 
credi to nei confronti del m o n d o imprendi ­
toriale; non h a n n o inviato le pra t iche al­
l 'agenzia, queste non sono s ta te approvate 
dal comi ta to , pe rò h a n n o finanziato con 
tassi corrent i iniziative tu t t e dest inate al 
fal l imento. 

L ' impegno del Governo a t rovare una 
soluzione al p rob lema costi tuisce un nodo 
polit ico, che ovviamente po r r emo anche al 
min is t ro del tesoro. 
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Credo di aver così pun tua l izza to i nodi 
politici individuat i che, al di là del colore 
polit ico di ciascuno, un po ' tu t t i a b b i a m o 
sot tol ineato. 

PRESIDENTE. Devo r accomanda re ai 
colleghi maggiore brevi tà di in tervent i . 

FEDE LATRONICO. Vorrei approf i t tare 
della presenza del min is t ro del bi lancio 
per porre , se mi è concesso, una d o m a n d a 
fuori t e m a specifico. Da qualche giorno, 
leggo sui giornali notizie di a l l a rme e 
preoccupazione re la t ivamente al decreto 
sulla normaz ione delle accise. Secondo i 
giornali , infatti , la m a n c a t a appl icazione 
di tale decreto provocherebbe un buco di 
circa mille mi l iard i nella f inanziaria 1992. 
Vorrei che il min is t ro confermasse che ciò 
non è possibile perché né nel p iano polien­
nale di previsione economica né nella legge 
finanziaria 1992 era s ta to previs to tale 
decreto, la cui p r i m a edizione risale a 
d icembre 1992. 

Non vorrei che un discorso di tale t ipo 
potesse apr i re la s t r ada al la r icerca di 
questi circa mille mi l iardi nella manovra 
finanziaria previs ta per il 1993 con un 
artifizio pretes tuoso. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Vorrei 
r i spondere innanz i tu t to al la d o m a n d a po­
sta dal l 'onore volé La t ronico. 

E vero, gli emendamen t i approvat i so­
v ranamen te dal Pa r l amento hanno deter­
mina to un minor get t i to, r i spet to a quello 
indicato, di circa mille mi l iardi ; d 'a l t ra 
pa r t e tu t to ciò è sconta to nelle cifre del 
documento di p rogrammaz ione economico-
finanziario presen ta to ieri; nel calcolo del 
fabbisogno finanziario si è infatti t enu to 
conto di tale minore get t i to, che quindi 
non deve essere coper to . 

Nel rass icurare dunque l 'onorevole La-
tronico su ques to pun to , aggiungo che, se 
vi fossero s ta te preoccupazioni per il 1993, 
l ' andamen to delle en t ra te t r ibu ta r ie credo 
dovrebbe al leviare tali preoccupazioni . 

Anche la cosiddet ta manovr ina , dopo 
gli emendamen t i approva t i Par lamento , 
vede r idot to di circa mille mi l iardi il suo 
appor to al la r iduzione del fabbisogno, m a 
nuovamen te non si è r i t enu to né necessar io 
né consigliabile dover compensare tale 
minore get t i to , anche perché non si era 
obbl igat i . Come ha cor re t t amente indicato 
l 'onorevole La tronico, si sa rebbe s tat i ob­
bligati se questo fosse s ta to nella legge 
finanziaria, per r imanere a l l ' in terno del 
saldo; non si è obbligat i nel caso di 
provvediment i assunt i nel corso de l l ' anno. 

Se il pres idente e gli onorevoli deputa t i 
consentono, vorrei ora r i spondere non no­
mina t ivamen te alle d o m a n d e che mi sono 
s ta te poste , r i tenendo che in q u a n t o dirò vi 
s iano r isposte ad u n a serie di osservazioni 
ed anche alle domande specifiche r ivol temi 
dagli onorevoli Soriero e Rojch. 

Vorrei inoltre approf i t tare dell 'occa­
sione per dare un agg iornamento dei pro­
blemi a circa un mese dal la precedente 
r iunione. Intenderei a r t icolare la mia espo­
sizione come segue: p rob lemi r iguardan t i i 
r appor t i con la Comuni tà , di beve per iodo 
per q u a n t o r igua rda la r ip rogrammaz ione , 
di lungo per iodo per q u a n t o r iguarda il 
p iano globale di svi luppo, con r iferimento 
anche ai fondi che sa ranno a disposizione; 
p rob lemi p iù immedia t i , fondi disponibil i , 
incentivi a l l ' indust r ia , p roblemi di gestione 
di breve per iodo, con par t icolare riferi­
men to al p rob lema del personale . Conclu­
derò poi sulla possibil i tà o oppor tun i t à di 
un in tervento legislativo aggiunt ivo e cor­
re t t ivo del decreto legislativo n . 96 del 
1993, come richiesto da p iù par t i e da 
u l t imo dall 'onorevole Rojch. 

Problemi con la Comuni tà : a Bruxelles, 
per q u a n t o r igua rda la r ip rogrammaz ione , 
s embra essersi manifes ta ta u n a qualche 
maggiore flessibilità della Commissione. 
Debbo aggiungere subi to , perché è inuti le 
vendere pelli dell 'orso, che l ' a t teggiamento 
del pres idente della Commissione è più 
benevolo ed aper to de l l ' a t teggiamento del 
Commissar io . L'onorevole Cirino Pomicino 
che ha avu to anche lui a che fare con i 
commissar i di Bruxelles sa che si possono 
manifestare queste differenze. 
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C e s ta ta da t a anche una garanz ia in­
formale, m a solo tale , che i fondi che 
eventua lmente non venissero ut i l izzat i pe r 
noi, non andrebbero ad al t r i paesi; la 
garanzia è però solo informale. 

Sulla base di ques ta maggiore flessibi­
lità, si è ora al lavoro per la r ip rogram­
mazione e sono s ta te sbloccate le eroga­
zioni alle regioni; pe r tali erogazioni, da 
pa r t e del tesoro, si è assun ta la del ibera 
CIPE per 450 mi l ia rd i . Mi è cap i ta to di 
no ta re che mol te volte le regioni non e rano 
a conoscenza dei fondi che avevano dispo­
nibili , né forse e rano p ienamen te a cono­
scenza che per r iscuotere tali fondi dove­
vano presentare giustificativi di spesa; 
però i fondi sono nelle tesorerie provin­
ciali . Ho acquis i to u n elenco, dopo di che 
perver ranno i fondi dovuti da Agensud. 

Si s t anno mobi l i t ando risorse, dando 
preminenza ai p r o g r a m m i mult i regional i e 
vi è u n a qualche speranza che si st ia 
r iducendo la quota r ischio. Il grosso della 
procedura dovrebbe essere concluso en t ro 
il 31 luglio, da ta nella quale sa remo gra­
tificati da u n a visita del commissar io Mil-
lan. 

Per q u a n t o r iguarda il p i ano globale di 
svi luppo 1994-1999, farò innanz i tu t to un 
cenno alle r isorse. Non ho mai affermato 
che si t ra t tasse di 30 mi la mi l ia rd i . In 
questo compl ica to negoziato comuni ta r io , 
in sedute no t tu rne nelle qual i a l l ' improv­
viso venivano in t rodot te var iant i , la Fran­
cia è r iusci ta a far r iconoscere come re­
gione di obiet t ivo 1 una grande pa r t e della 
zona del Nord-Pas de Calais, con il prete­
stuoso mot ivo che essa confinava con una 
regione nuova di obiet t ivo 1 che era la 
Ha inau t belga - se si andasse avant i con 
questo pr incipio di cont igui tà , cop r i r emmo 
tu t t a l 'Europa - , l ' Inghil terra è r iusci ta ad 
in t rodur re a l t re aree e noi, come sapete , 
a b b i a m o m a n t e n u t o l 'Abruzzo, r i tenendolo 
dovuto, per tre anni ; l 'estensione della 
popolazione po t rà quindi r idur re la quo ta 
capi tar ia . L ' impegno assunto formalmente , 
con dichiarazione a processo verbale del 
pres idente della Commissione, è che l 'Ita­
lia o t te r rà non meno delle a l t re regioni dei 

paesi non coesionisti , fermo res tando che 
tali regioni faranno il p ieno del pieno. 

ANGELINO ROJCH. Non è possibile 
che l ' I talia r icont ra t t i a lmeno le aree più 
deboli del Mezzogiorno t r a i coesionisti ? 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Si sa­
rebbe dovuto fare ad Ed imburgo , dove non 
ero presente; poss iamo dire che in quel la 
sede c'è s ta to un assopimento di a t tenzione 
perché, men t r e i paesi cosiddett i coesioni­
sti h a n n o eserci ta to a rgoment i pesant i 
circa l 'essere favorevoli o meno all 'al lar­
gamen to subord ina to a condizioni, noi 
s iamo stat i per così dire più nobili ; co­
m u n q u e , non è p iù possibile modificare 
q u a n t o è s ta to sanci to ad Ed imburgo . 

ANGELINO ROJCH. In u n convegno 
a b b i a m o approva to l ' ipotesi che presso il 
Consiglio dei minis t r i della CEE possa 
essere r imessa in discussione ques ta pa r te , 
a lmeno re la t ivamente ad a lcune aree del 
Mezzogiorno. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Credo 
che le possibil i tà s iano modes te in consi­
derazione de l l ' accan tonamento speciale 
per i coesionisti . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Questo 
p rob lema è anche nelle m a n i dell ' I tal ia, 
nel senso che, u n a volta s tabi l i ta la quota 
spe t tan te al paese, il CIPE po t r à stabil ire i 
cr i ter i . Ecco quindi la r isposta . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. È mol to 
corre t to e giusto q u a n t o lei osserva, ono­
revole Cirino Pomicino; aggiungo però che 
la Commissione al m o m e n t o sta eserci­
t ando un 'az ione precisa, quel la di conser­
vare a se medes ima il mass imo di discre­
zionali tà , sopra t tu t to per l 'obiett ivo 2, ol­
t re che per l 'obiett ivo 1. 

Desidero informare il Pa r l amen to sullo 
s ta to delle cose; ce r t amen te ne sapremo di 
p iù il giorno 19, q u a n d o vi sarà il Consiglio 
affari general i . 
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Quanto al la predisposizione del p iano 
di svi luppo per il qu inquennio 1994-1999, 
sono stat i effettuati incontr i con i r appre­
sentant i di tu t te le amminis t raz ion i cen­
tral i (ad eccezione, per motivi organizza­
tivi, di quelli del Ministero del l 'universi tà 
e della ricerca scientifica e tecnologica) che 
dovrebbero concorrere alla formulazione 
del p iano globale delle regioni comprese 
nell 'obiett ivo 1. A tu t t i sono stat i r ichiesti 
contr ibut i al p iano, nell ' ipotesi che il co-
f inanziamento comuni ta r io a t t r ibu i to a 
ciascun set tore avesse per obiet t ivo le 
seguenti par t iz ioni : agevolazioni alle a t t i ­
vi tà produt t ive , risorse idriche, r icerca 
scientifica e edilizia univers i tar ia , t ra­
sport i , te lecomunicazioni , energia, am­
biente , s t ru t tu re di formazione. 

Rispet to alla precedente proposta , si 
noterà che vi è s ta to un a m p l i a m e n t o per 
l ' inclusione del set tore delle te lecomunica­
zioni, inclusione appa r sa oppor tuna perché 
t ra t tas i di set tore maggiormente in grado 
di mobi l i ta re risorse propr ie . A ques to 
r iguardo r ich iamo l 'osservazione preceden­
temente espressa dall 'onorevole Cirino Po­
micino. 

Lo stesso metodo si s ta seguendo con le 
regioni. La s t ru t tu ra per il m o m e n t o orien­
ta t iva del p r o g r a m m a (quando esso sarà 
s ta to perfezionato sarò lieto di essere con­
vocato da ques ta Commissione per da rne 
conto) prevede la dest inazione di un terzo 
alle agevolazioni e alle a t t iv i tà produt t ive , 
secondo le regole provvisor iamente definite 
dal la del ibera del CIPI del 22 apr i le scorso 
(dico provvisor iamente perché quel la deli­
bera era subord ina ta ad u n nuovo regola­
men to comuni tar io) , di un terzo ai mu tu i 
regionali in alcuni settori pr ior i tar i , in 
par t icolare le agevolazioni alle a t t iv i tà pro­
dut t ive , e del resto ad intervent i regionali 
nei set tori pr ior i tar i identificati dalle re­
gioni. 

A ques to p u n t o si pone un p rob lema già 
sollevato da molt i m e m b r i di ques ta Com­
missione, in par t icolare dagli onorevoli 
Cirino Pomicino e Soriero, cioè come possa 
avvenire il coord inamento . Si t r a t t a di un 
p rovvedimento sostanziale perché, onore­
vole Rojch, pa r t e dei guai che si s t anno 

manifes tando in questo m o m e n t o deriva 
p ropr io dal la p r i m a appl icazione di non 
coord inamento , se così posso e sp r imermi . 

Si pone la quest ione del ruolo del 
Ministero del bi lancio in ques ta funzione, 
se cioè debba essere (come io r i tengo e non 
perché ne sia m o m e n t a n e a m e n t e responsa­
bile, anche perché so che tu t to , fortunata­
mente , è t ranseunte) l 'unico soggetto ad 
in t ra t t enere r appor t i con la Commiss ione . 
Da pa r t e di ques t 'u l t ima , infatti , ci si è p iù 
volte l amenta t i della p lura l i tà degli inter­
locutori; p lura l i t à che a l t r iment i r ischia di 
essere a u m e n t a t a . 

La quest ione, dicevo, è se il Ministero 
debba essere in ter locutore della Commis­
sione per quan to r igua rda i p iani di svi­
luppo, il negoziato dei quadr i di sostegno, 
i p r o g r a m m i operat ivi ed a l t re forme di 
in tervento; se debba essere il Ministero del 
bi lancio o chi a l t r i l ' autor i tà che t r a smet t e 
al la Commissione le d o m a n d e di contri­
bu to , nonché le variazioni e gli aggiorna­
ment i e le certificazioni di spesa e le 
relat ive d o m a n d e di p a g a m e n t o . 

Un a l t ro p u n t o del icato è se debba 
essere il soggetto che autor izza la Ragio­
ner ia generale dello S ta to a trasferire le 
risorse comuni ta r i e a soggetti a t tua tor i ; 
ques to come ognuno sa, è uno snodo 
delicato, in par t icolare per q u a n t o ri­
gua rda i fondi nazional i vincolat i . 

La quest ione è ancora se debba essere il 
Ministero del bi lancio o al tr i il soggetto a 
cui competono le a t t iv i tà di moni toraggio 
e di verifica delle forme di in tervento . In 
par t icolare , nel caso in cui il cofinanzia-
men to (se la Commissione pred ispor rà un 
documento di indirizzo al r iguardo chiedo 
che si tenga conto di q u a n t o sto dicendo) 
debba essere ass icurato da risorse a valere 
sul bi lancio dello S ta to (e qui s ta il 
passaggio dal lo s t raord inar io a l l 'ordina­
rio), se si debba procedere con trasferi­
ment i annua l i vincolat i . In a l t re parole , 
può il Ministero del bi lancio comunicare , 
per esempio, alle ferrovie che comunque il 
f inanziamento fissato viene vincolato al­
l 'a t tuazione dei p r o g r a m m i comuni ta r i ? 

Ci si chiede se si possa procedere con 
trasferimenti vincolati con r i fer imento sia 
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all 'ut i l izzazione delle r isorse a fini di co-
f inanziamento, sia, nel caso ciò si manife­
sti oppor tuno , a dest inazione set toriale e 
p rogrammat i ca . 

Sto e lencando aree nelle qual i il Mini­
stero del bi lancio oggi non ha poter i , se 
non in sede CIPE, m a molt i di quest i 
problemi sfuggono al CIPE stesso, q u a n d o 
sopra t tu t to si t r a t t a di fondi ord inar i . 

Si por rà poi il p rob lema di fondi di­
sponibili in terni perché, come dirò fra u n 
m o m e n t o e ho già d ichiara to , quelli esi­
stenti in base all 'ex legge n. 64 poco 
garant iscono, per cui nuovamen te le am­
ministrazioni dovranno vincolare fondi. 
Quelle a cui viene r ichiesto di vincolare 
fondi per cofinanziamenti a volte sosten­
gono che questo r isul ta difficile. In effetti, 
come sa ques ta Commissione che isti tuzio­
na lmen te si occupa del bi lancio dello 
S ta to , con la s t ru t t u r a che esso presenta 
non è facile operare in ques ta dest inazione 
specifica. Anche in ques to caso si r ichiede 
uno sforzo di immaginaz ione contabi le ed 
ist i tuzionale. 

Passo ai p roblemi p iù immedia t i . La 
cassa del 1993 è tu t t a des t ina ta ai paga­
ment i da effettuare a cu ra del commissar io 
l iquidatore . Per quan to r igua rda il resto.. . 

PAOLO CIRINO POMICINO. Qual è 
l ' ammonta re della cassa del 1993 ? 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del Bilancio 
e della programmazione economica. Le con­
fesso, onorevole Cirino Pomicino, che mi 
ha colto imprepa ra to ; comunque l ' ammon­
tare dovrebbe aggirarsi sui 6 mi la mi l iardi 
suddivisi in t re diverse tranches. 

Dal p u n t o di vista degli incentivi si è 
o t t enu to u n r i su l ta to modes to anche se di 
qualche rilievo, nel senso che f inalmente le 
pra t iche degli incentivi indus t r ia per i 
comuni del c ra tere sono s ta te trasferite al 
Ministero del l ' industr ia , del commerc io e 
del l 'a r t ig ianato , cosa non cer to facile m a 
non per quest ioni di t rasloco. Il min is t ro 
del l ' industr ia mi pa re garant i sca che è 
p ron to a f irmare queste p ra t i che r i t enute 
più urgent i di a l t re . 

Vengo ora al p rob lema degli incentivi 
a l l ' industr ia . Mi è appena a r r iva to u n o 

specchiet to che r i assume la s i tuazione 
complessiva inviata dal commissar io liqui­
da tore con u n suo r appor to . L' ho appena 
r icevuto, quindi non ho visto il r appor to 
m a la tavola credo si legga da sola. Ne 
da rò quindi le t tura e, ove richiesto, sono 
disponibi le a fornirla al la Commissione. 

Per le agevolazioni alle a t t iv i tà produt ­
tive la s i tuazione complessiva è di 32.604 
pra t iche , di cui 24.799 per le a t t iv i tà 
produt t ive di r icerca, 2.061 per a t t iv i tà e 
servizi reali , 5.744 per leasing di macchi­
nar io agricolo. 

La r ipar t iz ione è la seguente: approva te 
con impegno di spesa, 13.814, per un 
impor to complessivo di 20.585 mi l iardi , di 
cui da erogare 12.341 mi l ia rd i , già con 
impegno di spesa; in i s t ru t tor ia presso 
l 'agenzia (quindi quelle già is t rui te dalle 
banche , a cui m a n c a il t imbro o la firma 
finale) 11.998, pe r l ' impor to complessivo di 
9.253 mil iardi ; in i s t ru t tor ia presso banche 
o società di leasing, 6.792 pra t iche , per un 
impor to di 6.169 mi l ia rd i . 

Si t r a t t a - faccio ora le s o m m e - di 
27.600 mil iardi fra impor t i da erogare 
perché relativi a p ra t iche già p ron te , quasi 
p ron te o in i s t ru t tor ia . Credo si t ra t t i di 
cifre che si c o m m e n t a n o da sole perché 
coprono circa l ' intero a m m o n t a r e dei fondi 
a disposizione. 

ANGELINO ROJCH. Bisogna dividerle 
a lmeno per due , signor min is t ro , perché 
per quelle in i s t ru t tor ia presso le banche , 
possono essere la me tà quelle in cant iere . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Esat ta­
men te , bisogna al lora però aggiungere, 
come cor re t t amente lei h a osservato, ono­
revole Rojch, che l 'assunzione di nuove 
obbligazioni può avvenire solo previa re­
voca o r ip rog rammaz ione sui fondi esi­
s tent i . 

ALGELINO ROJCH. Sulle u l t ime due 
voci il Governo po t rebbe impegnars i poli­
t i camente a t rovare a l t re r isorse. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. S iamo 
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in t empi di finanziaria; è un p rob lema che 
si po t rà por re . Io volevo sempl icemente 
esporre qual è la s i tuazione. 

PAOLO CIRINO POMICINO. Ho l 'im­
pressione che ques ta massa notevole di 
risorse - la mia interruzione è finalizzata 
solo a comprendere e a chiar i re - sia 
contenuta a l l ' in terno delle disponibi l i tà 
plur iennal i che in chiave di competenza ... 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. La legge 
64, cer to. 

PAOLO CIRINO POMICINO. Ci po t rà 
essere un p rob lema di cassa. Non vorrei 
che si confondessero ... 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. No, sup­
ponendo un appos t amen to di f inanziaria 
1994 sul capi tolo di competenza dell 'or­
dine di 9-10 mi la mi l iardi - la legge 
finanziaria non è s ta ta ancora definita e 
quindi non sono in g rado di precisare tale 
da to - si coprono le p ra t iche in i s t ru t tor ia 
presso le agenzie. Vorrei però sot tol ineare 
u n a l t ro punto , e cioè che, se p resc ind iamo 
dagli impor t i , il n u m e r o di pra t iche da 
esaminare è di 11.998. Diment ich iamo 
quelle che tocca al commissar io l iquida­
tore pagare , d iment ich iamoci quelle che, 
come osservava l 'onorevole Rojch, sono 
ancora presso gli is t i tut i di credi to , si pone 
comunque u n p rob lema di esame delle 
pra t iche . 

ANGELINO ROJCH. Molte di queste 
sono con iniziati e industr ia l i in a t to . C'è 
un imbrogl io delle banche; questo è il 
nodo polit ico. 

PRESIDENTE. Vorrei invi tare i colleghi 
a non eccedere nelle interruzioni . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. S tavo 
dicendo che, per semplici tà , poss iamo li­
mi ta rc i a considerare le p ra t iche di mezzo, 
che sono t ra l 'a l t ro le più urgent i , e che 

a m m o n t a n o a circa 12 mi la . Nel caso di 
agevolazioni alle a t t iv i tà produt t ive l'ul­
t imo s tadio della p rocedura - prego gli 
onorevoli deputa t i di correggermi se sba­
glio perché sono mol to verde in ma te r i a , in 
senso di imper i to e non poli t ico - era 
l 'esame da pa r t e di Agensud e vi e ra un 
cer to a u t o m a t i s m o , perché le p ra t iche 
e rano s ta te già is t rui te dalle banche . Ora 
queste pra t iche dovranno passare tu t te ad 
a l t re amminis t raz ion i , non al la mia . 

GIUSEPPE SORIERO. Al Ministero del­
l ' industr ia . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Esat ta­
men te . Di qui i p roblemi che gli onorevoli 
deputa t i pongono. Il Sena to ha r i t enu to di 
affrontare il p rob lema con un emenda­
men to al decreto-legge n. 180, ex 101, na to 
come Abis, De Vito, è poi d iventa to del 
Governo perché sul testo unificato è s ta ta 
pos ta la fiducia. È s ta to così aggiunto un 
c o m m a - non r icordo ora a quale ar t icolo 
- secondo il quale pe r l ' esple tamento delle 
a t t r ibuzioni concernent i la concessione e 
l 'erogazione delle agevolazioni alle a t t iv i tà 
produt t ive di cui al l 'ar t icolo 5 c o m m a 2 
del decreto legislativo n. 96, per un pe­
r iodo di 6 mesi , il min is t ro del bi lancio e 
della p rog rammaz ione economica prov­
vede med ian te uno o p iù commissar i ad 
acta da lui nomina t i che si avvalgono del 
personale del d ipa r t imen to per gli inter­
venti s t raord inar i nel Mezzogiorno e del­
l 'agenzia per la promozione dello svi luppo 
del Mezzogiorno in conformità alle no rme 
di cui agli art icoli 14 e 15. 

La soluzione indica ta dal Governo è 
s ta ta dunque quel la di commissar i nomi­
nat i dal min is t ro del b i lancio . Debbo su­
bi to chiar i re che si possono nomina re uno 
0 cento commissar i , m a senza il personale , 
1 commissar i non possono fare nul la . Se 
non possono r ia t t ivare il personale cjeli'a-
genzia ... 

PAOLO CIRINO POMICINO. Chiedo 
scusa nuovamen te per l ' in terruzione, m a 
mi sembra ques to u n p u n t o cent ra le per la 
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capaci tà di procedere al l 'erogazione per le 
12 mi la pra t iche nei te rmini di disponibi­
li tà di cassa. Ovviamente ne d iscuteremo, 
m a la mia d o m a n d a è ques ta : qual è il 
mot ivo per cui il commissa r io nomina to 
alla Cassa per il Mezzogiorno non può 
erogare ? 

D'AIMMO FLORINDO, Sottosegretario 
di Stato per il bilancio e la programmazione 
economica. Non può impegnare . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Vi è u n a 
ragione giuridica. Su pa re re conforme del 
Consiglio di S ta to il commissar io l iquida­
tore può pagare solo il dovuto; ques to non 
è ancora dovuto, è un 'obbl igazione semi­
perfezionata. 

PAOLO CIRINO POMICINO. Bas ta u n 
e m e n d a m e n t o di un rigo. 

ANGELINO ROJCH. Ecco perché pro­
pon iamo di t rasformare il commissar io 
l iquidatore in commissar io s t raord inar io . 

PRESIDENTE. Devo pregare nuova­
men te i colleghi di non in te r rompere con­
t inuamen te il min is t ro . 

GIUSEPPE SORIERO. Chiedo scusa, si­
gnor pres idente , m a si t r a t t a di un argo­
men to mol to del icato. 

PRESIDENTE. D'accordo, m a sarà l'ul­
t ima interruzione che consent i rò . 

GIUSEPPE SORIERO. Si t r a t t a di chia­
r ire e lementi che sono crucial i p ropr io in 
questi giorni ed in queste ore . Quando 
a b b i a m o espresso in Commissione il pa re re 
sul decreto legislativo n. 96, a b b i a m o di­
scusso la figura del commissar io l iquida­
tore e le sue funzioni, esc ludendo al lora 
u n ' a m p l i a m e n t o di tali funzioni nel t imore 
di una sor ta di governatora to ; si t emeva 
cioè che a t to rno alla sua figura si r iorga­
nizzassero le funzioni del l ' in tervento 
s t raord inar io ed il loro proseguimento . 

Vediamo però che la soluzione p rospe t ta ta 
dal Sena to è ancora peggiore perché mol­
t iplica le figure commissar ia l i e distorce il 
r appo r to t ra i Ministeri del bi lancio e 
del l ' Industr ia . 

Vogliamo capire se il Ministero dell ' in­
dus t r ia abb ia r inunc ia to alle p ropr ie fun­
zioni. C'è u n l imite esplicito nel l 'assun­
zione di responsabi l i tà del min is t ro dell ' in­
dus t r ia . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. A mio 
giudizio il p rob lema va e samina to in ma­
niera p iù p ragmat i ca : che si t r a t t i del 
Ministero del bi lancio, del Ministero del­
l ' industr ia o di a l t r i , nessuno può fare 
nul la se non dispone di personale suffi­
ciente. 

GIUSEPPE SORIERO. Vi è una risolu­
zione propos ta dal g ruppo del PDS che 
affronta propr io tali quest ioni sulla quale 
a t t e n d i a m o di conoscere l 'opinione degli 
a l t r i g ruppi . 

Dobbiamo capire se nella fase di t ran­
sizione dal lo s t raord inar io a l l 'ordinar io i 
minis ter i s iano in g rado di reggere, in 
par t icolare il Ministero del l ' industr ia , del 
commerc io e de l l ' a r t ig ianato . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Lei ap­
prezzerà , onorevole Soriero che io non sia 
qui , e non sarebbe cor re t to da pa r t e mia , 
ad espr imere valutazioni su un a l t ro mi­
nis tero. Avrete modo di convocare il mi­
nis t ro competen te . 

GIUSEPPE SORIERO. È evidente . Chie­
derò comunque che venga convocato 
q u a n t o p r i m a il min is t ro del l ' indust r ia . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Mi con­
senta di soffermarmi ancora sul p rob lema 
del personale che, come a voi tu t t i è noto, 
è mol to del icato e r i spet to al quale il 
Pa r l amen to e i s indacat i hanno voluto e 
« disvoluto ». 
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Comunico i dat i re t r ibut ivi relativi al 
personale: presc indendo dal dir igente su­
periore e cominc iando dal p r i m o dir igente, 
al net to delle indenni tà lo s t ipendio del­
l 'agenzia è di 100 milioni 762 mi la lire 
a l l ' anno m e n t r e quello del minis te ro è di 
54 milioni 821 mila lire. Se osserviamo 
l 'ot tavo livello, dove si concent ra il grosso 
del personale dell 'agenzia, no t i amo che lo 
s t ipendio dell 'agenzia è par i a 49 milioni 
439 mila lire men t re quello del minis tero 
è di 24 milioni 743 mi la lire, senza tener 
conto della c i rcostanza che le indenni tà 
corrisposte al personale dell 'agenzia au­
men tano notevolmente le re t r ibuzioni 
stesse. 

Adesso ci t rov iamo nella condizione di 
discutere nuovamente ciò che Pa r l amen to 
e s indacat i discussero in occasione del 
decreto n. 96. Oggi il s indacato viene a 
chiedere l 'erogazione di un assegno ad 
personam m a non va d iment ica to che al­
l 'epoca della precedente t ra t ta t iva , espri­
mendosi come vertice s indacale , non vo­
leva neppure sentire pa r la re di u n assegno 
integrat ivo ad personam in base al la con­
siderazione dei danni che ciò avrebbe 
provocato nelle amminis t raz ion i in cui tale 
personale sarebbe confluito. 

Questa non è memor i a personale , per­
ché al l 'epoca non c'ero, m a è t radizione 
orale e scr i t ta . Il Pa r l amen to intervenne in 
questo senso, cioè per non creare ul ter iori 
sperequazioni a l l ' in terno de l l ' amminis t ra ­
zione pubbl ica ; in questo modo però, si è 
p rodot to non solo un lucro cessante m a 
anche un danno emergente , ove si consi­
der ino i riflessi previdenzial i del passaggio 
di personale che non abb ia ancora rag­
giunto l 'anziani tà necessaria per la pen­
sione. In tal caso perde alcuni contr ibut i 
pagat i su s t ipendi più alt i m a in diversa 
qualifica d ' impiego e quindi pensionabi le . 

Gli uffici del bi lancio, insieme a quelli 
del tesoro e del lavoro h a n n o lavorato 
a t t ivamen te per u n a se t t imana per r inve­
nire u n a soluzione che ovviamente avrebbe 
dovuto compor t a re un provvedimento le­
gislativo, perché in deroga dell 'ar t icolo 14; 
tu t tav ia la soluzione e labora ta , che 
avrebbe po tu to a lmeno parz ia lmente ac­

conten ta re il personale delle agenzie, ha 
t rovato ostacoli comprensibi l i nel Mini­
stero della funzione pubbl ica propr io rela­
t ivamente al la quest ione della par condicio 
di personale che pres ta lo stesso lavoro. 

In ques ta s i tuazione in larga mi su ra il 
personale del l 'agenzia ha cessato di colla­
borare ; anche se c'è qua lcuno disposto a 
cooperare , non si r iescono a r in t racc iare le 
p ra t iche . Non so dare loro tor to , né ra­
gione; non accedo alle tesi di chi venti la la 
possibil i tà di provvediment i discipl inari , 
poiché questo modo di lavorare si può 
definire u n a sor ta di sciopero b ianco . È 
evidente a ques to p u n t o che, se si vuole 
superare la s i tuazione, è necessario un 
provvedimento legislativo che, r isolta la 
quest ione del personale (e non senza averla 
risolta) si ponga la maggiore ambiz ione o 
di un p ro lungamen to o di un m u t a m e n t o 
della figura del commissar io l iquidatore 
esistente ovvero della soluzione rappresen­
ta ta dal commissar io di Governo, secondo 
q u a n t o previs to dal la legge n. 400. 

Ribadisco però - chiedo scusa della mia 
insistenza - che è p re l iminare r isolvere la 
quest ione del personale , a l t r iment i non 
facciamo a l t ro che costruire un ' a l t r a s trut­
tura , predisporre u n a l t ro piccolo inter­
vento s t raord inar io esponendoci a dubbi di 
cost i tuzional i tà perché, dopo tu t to , si è 
evi ta to u n referendum grazie al decreto 
n. 96. 

GIUSEPPE SORIERO. Qual è la solu­
zione che il Ministero del b i lancio p ro ­
spet ta per il personale ? 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Il Mi­
nis tero del bi lancio aveva configurato un ' i ­
potesi di passaggio presso la Presidenza 
del Consiglio con assegni in tegrat ivi . Vi 
sono alcune ipotesi, anche ar t icola te , tut­
tavia chiedo che al r iguardo sia il Parla­
men to a dare un indir izzo pe r evi tare che 
il Governo si muova in m o d o cont ra r io 
al l ' indir izzo manifes ta to dal Pa r l amen to 
nel decreto legislativo n. 96. 

Il Governo è p ienamente disponibi le ad 
un in tervento legislativo, m a vorrebbe as-
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sumer lo sulla base di uno s t r u m e n t o d'in­
dirizzo espresso dal la Commissione per 
avere quel quantum di sicurezza di non 
r ip rodur re in sede emenda t iva del provve­
d imento al tr i e lement i di confusione. Poi­
ché il peggio del peggio sarebbe se il 
Governo legiferasse e il Pa r l amen to rive­
lasse, l eg i t t imamente nella sua sovrani tà , 
in tendiment i diversi; si finirebbe pe r 
creare aspet ta t ive , scontent i e quan t ' a l t ro 
men t re ques ta può essere l 'occasione per 
a t t ua re una p iena col laborazione t r a Go­
verno e Pa r l amen to . 

Aggiungo per informazione finale che i 
membr i dell 'osservatorio di cui al decreto 
sono stat i tu t t i nomina t i dal Presidente del 
Consiglio, dalle regioni e dai Presidenti 
delle Camere e che la bozza di regola­
men to è già p ron ta e sa rà q u a n t o p r i m a 
sot toposta p r i m a alla Presidenza del Con­
siglio e poi al Consiglio di S ta to . Comun­
que non r i tengo che l ' is t i tuzione dell 'osser­
vatorio r iuscirà a risolvere i p rob lemi del 
Mezzogiorno. 

Non voglio scaricare le mie responsa­
bili tà; se il Pa r lamento r i t iene a l t r iment i , 
il Governo ne p renderà a t to . Ho cercato 
però di indicare le controindicazioni di 
una soluzione che venga dal l 'es terno del 
Pa r l amen to e che incontr i poi p roblemi 
a l l ' in terno di ques to . 

PRESIDENTE. A ques to p u n t o do­
v r e m m o considerare conclusa l 'audizione 
ma , se il min i s t ro Spaven ta è disponibile , 
in via del t u t to eccezionale vorrei consen­
tire ai depu ta t i present i di por re ul ter ior i 
quesiti e r ichieste di ch ia r iment i . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Sono a 
disposizione, signor Presidente . 

RAFFAELE VALENSISE. Prendo a t to 
delle dichiarazioni finali del min i s t ro Spa­
venta che g ius tamente h a sot tol ineato il 
p rob lema del personale; devo dire però che 
medio tempore, la possibi l i tà di ut i l izzarlo 
deve p u r esserci. 

Proprio ieri a b b i a m o avu to u n incontro 
informale con il consigliere Siclari il quale 

era un po ' m e n o pessimista , anche se non 
si nascondeva le difficoltà. Ci ha det to che 
il r end imen to del personale è grosso modo 
quello medio del personale dello S ta to . In 
tu t t e le ammin is t raz ion i dello S ta to si 
t rova u n a de t e rmina t a percentua le di per­
sonale che lavora.. . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Do­
v r e m m o però dire che, essendo paga t i il 
doppio , lo stesso r end imen to non va bene . 

RAFFALE VALENSISE. Secondo Siclari 
l 'emergenza può essere fronteggiata. In 
par t icolare ha ipot izzato u n a possibil i tà 
per r idur re le d is tanze: man tene re ferme le 
a l te re t r ibuzioni di ques to personale , non 
facendole beneficiare degli aumen t i erogati 
ai livelli p iù bassi fino ad a r r ivare ad una 
s i tuazione di par i condizioni re t r ibut ive . 

Ri tengo che ques ta po t rebbe essere una 
p r i m a i m m e d i a t a r isposta alle sue giuste 
preoccupazioni per il personale , che noi 
condiv id iamo. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Il pro­
b l ema del l 'a t t ivi tà o ina t t iv i tà del perso­
nale - io non l 'ho visto a l l 'opera e quindi 
non posso giudicarlo - r i gua rda essenzial­
men te il t rasfer imento del medes imo e 
delle connesse pra t iche al Ministero del­
l ' industr ia . Questo è il nodo cruciale . 

RAFFALE VALENSISE. Vi sarebbe poi 
u n a seconda opzione, quel la del ruolo 
presso la Presidenza del Consiglio con 
distacchi ed appl icazioni . Questa seconda 
soluzione, emersa ieri nel l ' incontro infor­
male di cui dicevo, po t rebbe a iu ta re nei 
t empi brevi , ferma res tando la necessità di 
fondo da lei evidenzia ta di evi tare il pro­
t rars i di ques ta sperequazione che produce 
u n a serie di disfunzioni e di reazioni nella 
s t ru t tu ra pubbl ica . 

La seconda d o m a n d a r igua rda l 'emer­
genza delle emergenze . L ' impegno princi­
pale della s t ru t tu ra dell 'ex intervento 
s t raord inar io è l ' e saur imento delle pra t i ­
che per i f inanziament i , m a occorre anche 
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considerare il p rob lema generale del Mez­
zogiorno, ed io faccio pa r t e di quelle forze 
poli t iche che da anni sostengono che l'in­
tervento s t raord inar io aveva bisogno non 
di un min is t ro per il Mezzogiorno m a di 
una competenza specifica, nel quad ro di 
quelle generali , del minis t ro del bi lancio e 
della p rogrammaz ione economica. Mi sem­
bra si sia ar r iva t i p ropr io a questo . 

La d o m a n d a che pongo è la seguente: 
qual i iniziative r i t iene si possano assumere 
nel breve per iodo da par te del min is t ro per 
il b i lancio e della p rog rammaz ione econo­
mica, sulla base delle sue competenze 
specifiche ? Qual è la possibil i tà di u n a 
ricognizione immed ia t a di questo pro­
b lema, che è l 'emergenza delle emergenze 
in tu t t a l ' I talia mer idionale ed in par t ico­
lare, ad esempio a Crotone ? Questa ci t tà , 
di cui oggi vedo qui presente l'ex s indaco, 
s ta infatti vivendo u n a deindustr ial izza­
zione selvaggia, m a le si tuazioni gravi sono 
numerose anche nella provincia di Reggio 
Calabria; d r a m m i che sono o rmai evidenti 
nelle s t rade , con l 'occupazione degli stabi­
l iment i , eccetera, e r ec lamano un inter­
vento che tenga conto del l 'emergenza; u n a 
task-force presso il Ministero del bi lancio, 
u n a sessione par t icolare del CIPE, qualcosa 
che offra una via d 'usci ta ad una situa­
zione di emergenza che r ischia di p rodur re 
guai maggior i . Quando si deindustr ial iz­
zano impian t i che hanno un loro valore, le 
conseguenze infatti sono facilmente imma­
ginabil i . 

Queste le esigenze che, signor minis t ro 
pongo alla sua sensibil i tà ed a t tenzione e 
sulle qual i po t rà r ispondere ora o in un 
m o m e n t o successivo. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Sulla 
p r i m a quest ione vorrei r i spondere , sottoli­
neando che è poco il personale che deve 
venire presso il mio dicastero. I cont ra t t i 
di p r o g r a m m a li ho r imessi in modo in 
qualche modo; ques to è ciò che è oggi di 
mia s t re t ta competenza . 

Per q u a n t o r iguarda la seconda do­
m a n d a , r icordo che c'è già u n a task-force 

di re t ta dall 'onorevole Borghini presso la 
Presidenza del Consiglio. 

BRUNO SOLAROLI. Vorrei fare u n a 
sola d o m a n d a , che poi si t r aduce anche in 
u n a propos ta . 

Se ho ben compreso, il min is t ro ha 
p rospe t ta to difficoltà, il cui supe ramen to 
r ichiede anche modifiche legislative. Su 
ques to p iano - si è de t to - il min is t ro del 
bi lancio è disponibile ad ado t t a re un prov­
vedimento che appor t i le correzioni neces­
sarie per sbloccare la s i tuazione e rendere 
più spedi to ed agile il governo della stessa, 
aggiungendo nel con tempo di preferire u n a 
ipotesi di in tervento sulla base di un 
indirizzo pa r l amen ta r e . 

Se così è, faccio u n a propos ta . Il g ruppo 
del PDS ha presen ta to u n a risoluzione di 
cui è p r i m o f i rmatar io il collega Soriero; si 
t r a t t a di u n documento aper to , sul quale 
r i tengo che nelle pross ime ore si po t r à 
lavorare con gli al t r i g ruppi per in t rodur re 
i c amb iamen t i che si r i t e r r anno oppor tun i . 
Sulla base di ques ta propos ta , modificata 
ed in tegra ta come si vorrà , si po t rà anda re 
a t a m b u r ba t t en te e compa t ib i lmen te con 
gli impegni del minis t ro , ad u n a discus­
sione in Commissione, nella quale , po­
t r emo giovarci anche dell 'esperienza del 
Ministro. Nella nos t ra valutazione, infatti , 
m a n c a n o element i collegati al la gestione 
dire t ta ; noi raccogl iamo le proteste e i 
p roblemi aper t i nel paese e cerchiamo di 
individuare i possibili e lement i di mu ta ­
men to della s i tuazione, m a è impor t an t e 
anche l 'esperienza d i re t ta della gestione. 

La propos ta quindi , r ipeto , è quel la di 
una p ron ta discussione del nos t ro docu­
mento , modificato secondo le indicazioni 
degli al t r i g ruppi , in modo da consent i re al 
min is t ro di ado t t a re r a p i d a m e n t e u n prov­
vedimento che, cos t rui to in quel modo, 
po t rà incont rare l 'ascolto e la disponibil i tà 
del Pa r l amen to per la sua approvazione. 
Vorrei capire se si r i t iene pra t icabi le que­
sta s t rada . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. È esat-
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t amen te la s t rada che mi ero permesso di 
sollecitare, fermo re s t ando che, nel mo­
men to in cui si in terverrà anche sui pro­
blemi degli incentivi industr ia l i , penso che 
la Commissione dovrà sentire ed io dovrò 
acquisire comunque il consenso ed il pa­
rere ed del min is t ro del l ' indust r ia . E ra 
comunque ques ta la s t r ada che mi ero 
permesso di sollecitare. 

PAOLO CIRINO POMICINO. Poiché 
colgo in pieno il disagio del min is t ro 
Spaventa dinanzi ad u n p rob lema che è 
complicato, in par t ico lare q u a n d o en t r ano 
i gioco le questioni legate al personale , mi 
p e r m e t t o un sugger imento che credo di 
vedere anche nel p u n t o 5) della r isoluzione 
a firma Soriero ed a l t r i . 

Abbiamo u n a serie di s tanz iament i che 
sono le risorse della legge n.64 ed i 24 mi la 
mil iardi della legge n. 488: cito le risorse 
perché al l 'epoca si fece quel decreto in 
quan to sia le d o m a n d e di incentivi indu­
striali sia i p r o g r a m m i presenta t i dalle 
regioni assorbivano tu t te le r isorse della ex 
legge n.64; anzi r imanevano scoperte t an t e 
che si fece l 'ul teriore dotazione di 24 mi la 
mi l iard i . 

Faccio ques to r i fer imento alle risorse 
perché, se potess imo met te re il pun to alle 
a t tua l i risorse disponibil i e consent i re che 
l 'a t tuale s t ru t tu ra della Cassa, ancorché 
d iventa ta con provvedimento legislativo 
apposi to ruolo speciale ad esaur imento , 
venisse in tacca ta nel suo funzionamento 
nella misu ra minore possibile per le r isorse 
oggi disponibil i ed il nuovo venisse avvia to 
con nuove risorse der ivant i o dagli s tan­
z iament i della legge f inanziaria o dalle 
revoche alle qual i lei g ius tamente ha fatto 
r i fer imento, p o t r e m m o ot tenere la l iquida­
zione, nella quale il dovuto , del qua le 
p robab i lmen te farà cenno il Consiglio di 
S ta to nel suo pare re , è già impegna to ad 
una da t a prefissata. Il dovuto in un con­
cet to meno formalist ico, è ciò cui l ' impresa 
ha di r i t to a legislazione vigente al l 'epoca 
in cui ha comincia to l ' invest imento, e per 
il quale si t rova di fronte il m u r o del 
parere del Consiglio di S ta to . 

A mio giudizio sa rebbe impor t an t e la­
sciare in piedi la macch ina funzionante per 
t u t to ciò che a t t iene alle risorse a t tua l ­
men te disponibil i , meno le revoche che ella 
vorrà propor re al CIPE e di cui da rà 
ovviamente informazione al Pa r l amento . 
Vorrei far no ta re ai colleghi che poss iamo 
convocare p iù volte il min is t ro dell ' indu­
str ia m a p r i m a che u n a macch ina si me t t a 
in mo to passano anni , sono necessarie 
esperienze che non s ' inventano nello spazio 
di u n ma t t ino ; la responsabi l i tà non po t rà 
ma i essere né del min is t ro del bi lancio né 
di quel lo del l ' industr ia . 

Ho let to velocemente il p u n t o 5 della 
r isoluzione e p robab i lmen te non ho po tu to 
cogliere tu t t i i suoi aspet t i posit ivi , m a se 
lei decidesse la quan t i t à di r isorse oggi 
disponibil i da far gestire al la vecchia s trut­
tu ra , ancorché ruolo speciale della Presi­
denza del Consiglio, e affidasse i nuovi 
s tanz iament i e le revoche al Ministero 
del l ' indust r ia o agli a l t r i minis ter i interes­
sat i , secondo q u a n t o previs to dal decreto 
n. 96... 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. L'unico 
f inanziamento pubbl ico ! 

PAOLO CIRINO POMICINO. Ovvia­
mente , ques te sono nuove risorse che 
vanno ad aggiungersi . Se facesse q u a n t o io 
suggerisco, si avrebbe la separazione ne t ta 
t ra u n a gestione che è l iquidator ia non in 
m o d o formalist ico m a perché garant isce il 
flusso finanziario di coloro che ne avevano 
di r i t to e che, anche ol t re la da t a del 20 
agosto, h a n n o p resen ta to d o m a n d a . Nel 
con tempo man te r r ebbe quel la cont ra t ta ­
zione di p r o g r a m m a che g ius tamente è 
d iventa to (sono lieto che ciò sia avvenuto) 
u n o degli s t rumen t i fondamental i nella 
man i del min is t ro del b i lancio a t t raverso il 
quale , con grandi rea l tà p rodut t iva , è pos­
sibile procedere in tu t t e le zone depresse 
del paese al la re industr ia l izzazione o al­
l ' industr ia l izzazione. 

Dovremmo essere in g rado di t rovare 
ques to cr inale che fa r i fer imento alle ri­
sorse, a l t r iment i si discute su niente . 
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LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Se ho 
ben capi to , il suo sugger imento sarebbe 
quello di considerare come p a g a m e n t o vec­
chio, e quindi Agensud, i soldi della cassa 
1993, men t re i f inanziamenti disponibil i 
sulla cassa 1994 dovrebbero essere a t t r i ­
buit i sempre al ruolo speciale, chiamia­
molo così, sino a coper tura del cosiddet to 
« quasi impegna to », che non costi tuisce 
ancora un 'obbl igazione legale m a sulla 
base del quale si sono in t raprese iniziative 
perché l ' incentivo era s ta to concesso. 

PAOLO CIRINO POMICINO. Lei ha 
de t to g ius tamente , a proposi to della t ra t­
ta t iva condot ta a Bruxelles, che all'A­
bruzzo sono stat i concessi t re anni perché 
il décalage del flusso finanziario non può 
essere bru ta le anche se s iamo in presenza 
di u n a regione con un tasso di svi luppo 
non indifferente. Ebbene , lo stesso cri ter io 
deve valere per il passaggio dal vecchio al 
nuovo. 

Se la competenza è impegna ta sul 
p iano infras tn i t tura le o su quello indu­
str iale, dovrebbe essere lasciata al ruolo 
speciale ad esaur imento presso la Presi­
denza del Consiglio men t re , da t ando le 
nuove d o m a n d e a pa r t i r e dal 1° gennaio 
1994, con le risorse messe a disposizione 
provenient i dal cof inanziamento, dalle re­
voche e dai nuovi eventual i s tanz iament i è 
possibile far pa r t i r e u n a macch ina che è 
ce r t amente più piccola m a che da rà cer­
tezze a l l ' industr ia le , il quale saprà di dover 
presentare d o m a n d a d i re t t amen te al Mini­
s tero del l ' industr ia men t re per il resto 
r imane in vigore u n a s t ru t tu ra che fun­
ziona solo per erogare . 

Senza ques ta scissione lei si t roverà 
sommerso , e con lei noi, dalle resistenze 
del personale . Fino a q u a n d o non si pro­
d u r r à lo svuo tamento del ruolo speciale, la 
s t ru t tu ra deve funzionare a lmeno per ga­
ran t i re q u a n t o è s ta to impegna to per il 
passa to . Sono convinto che per da r vi ta a 
ques to sugger imento sarebbero necessarie 
poche no rme . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Baste­
rebbe u n a n o r m a sul personale . 

ANGELINO ROJCH. Prendo a t t o della 
dichiarazione del minis t ro sulla necessi tà 
di u n nuovo provvedimento . Il g ruppo 
della democraz ia cr is t iana aveva già in 
a l t re sedi d ich ia ra to di essere favorevole 
ad u n a risoluzione (a pa r t e quel la già 
approva ta , il g ruppo ne ha predispos ta 
un ' a l t r a che non h a presenta to solo per 
ragioni tecniche). 

La soluzione dovrà affrontare la que­
stione del personale , anche se non dovrà 
fermarsi a questo , e quel la del governo 
della t ransizione, ind icando i te rmini di 
u n a s t ra tegia futura per il Mezzogiorno. In 
ques to q u a d r o r i t en iamo che un confronto 
con i minis t r i del bi lancio e del tesoro 
s iano oppor tun i , sopra t tu t to re la t ivamente 
al la s t ra tegia futura da a t t ua re nelle aree 
depresse del centro-nord. 

A ques to disegno possono frapporsi al­
cuni ostacoli . Se dovessimo oggi trasferire 
al Ministero del l ' indust r ia tu t t e le pra t iche 
non approva te dall 'Agenzia per il Mezzo­
giorno, non si te r rebbe conto della ex legge 
n. 64 m a di cri teri nuovi . Poiché non si 
t r a t t a di u n a s o m m a impossibile m a di 5 
o 6 mi la mi l iardi da suddividere in due o 
t re anni , il commissar io l iquidatore po­
t rebbe essere t rasformato per un breve 
per iodo in commissar io s t raord inar io in 
modo che esso possa opera re e garant i re 
u n a soluzione omogenea a tu t t e le inizia­
tive in corso nel Mezzogiorno. È questo , 
signor minis t ro , un fatto e s t r emamen te 
impor t an te perché blocca le denunce al la 
mag i s t r a tu ra , il caos ed il malessere esi­
stenti nel Mezzogiorno. 

A proposi to del coord inamento , il mi­
nis t ro Andrea t ta aveva annunc ia to qui un 
fatto mol to impor t an te q u a n d o aveva sot­
tol ineato la necessità di u n capitolo unico 
del bi lancio per gestire tu t t i gli in tervent i . 
Ma con u n fondo unico nel bi lancio non 
dis t r ibui to nei vari minis ter i è impossibi le 
a t t ua re u n a poli t ica. Il coord inamen to di 
cui si è pa r l a to da pa r t e del Ministero del 
bi lancio va ce r t amen te in ques to m o m e n t o 
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nella direzione del governo della t ransi­
zione, m a va anche pro ie t t a to nella stra­
tegia verso tu t t e le aree depresse del cent ro 
nord del paese. È necessario che vengano 
chiar i te a lcune incongruenze t r a il decre to 
legislativo n. 96 e la legge n. 488: il Mi­
nistero del bi lancio deve gestire, ad esem­
pio, il governo dei cont ra t t i di p r o g r a m m a , 
m a non può perders i nel seguire le pra t i ­
che di agevolazione, come è previsto nel 
decreto n. 96. Si è t r a t t a t o di un errore; vi 
sono a l t re quest ioni che r igua rdano la 
legge n. 44; sono tu t t i aspet t i che occorre 
r ivedere. 

Nella relazione al documento econo­
mico di pross ima presentazione credo che 
il bi lancio dovrebbe inserire - il tesoro 
po t rà anche non accet tar lo - il discorso 
sullo svi luppo. Allora po t r emo davvero 
regis t rare u n a s intonia di obiet t ivi gene­
ral i : la ch iusura del l ' in tervento s t raordina­
rio non annul la l 'esigenza di u n riequili­
br io nel nos t ro paese . Il r ischio, s ignor 
minis t ro , è che non t rovando udienza 
presso lo S ta to i ta l iano, dovremo rivolgerci 
alla CEE per r iequi l ibrare il nos t ro paese . 

GIUSEPPE SORIERO. L'onorevole So-
laroli ha già sot tol ineato il rilievo che, a 
nost ro avviso, può assumere u n a risolu­
zione approva ta t empes t ivamente dal la 
Commissione bi lancio che m e t t a in condi­
zioni il Governo ed il min is t ro del bi lancio 
di predisporre subi to u n o s t rumen to legi­
slativo. 

Dobbiamo dare u n segnale di r i forma. 
Al momen to , quello che era s ta to u n pr in­
cipio impor t an te di r i forma assunto dal 
Par lamento - smante l la re l ' in tervento 
s t raord inar io e passare a l l ' in tervento ordi­
nar io - si è impa luda to nelle difficoltà del 
passaggio di competenze da un minis te ro 
al l 'a l t ro , dal la Agensud al Ministero del­
l ' industr ia . Per questo s iamo cont rar i al la 
molt ipl icazione dei commissar i ad acta e 
s iamo invece favorevoli, pe r q u a n t o ri­
guarda il personale , al la is t i tuzione di u n 
ruolo unico presso la Presidenza del Con­
siglio. 

Abbiamo già de t to in a l t re occasioni che 
s iamo decisamente favorevoli a separare la 

vecchia gestione da quel la nuova, però non 
a b b i a m o ancora le idee chiare su l l ' ammon­
ta re delle r isorse a t t u a l m e n t e disponibil i . 
La Comuni tà economica europea aveva 
impos to un te t to nella erogazione degli 
incentivi indust r ia l i previst i dalle legge 
n. 488; si prevedevano 14 mi la mi l ia rd i , la 
Commissione CEE ha pa r l a to al mass imo 
di 10 mi la mi l ia rd i . Valu t iamo positiva­
men te gli sforzi compiu t i dal min is t ro del 
bi lancio nel r appor to con la Commissione 
CEE, m a ch ied iamo: il te t to è s ta to già 
supera to , lo si può superare ? 

I 10 mi la mi l iard i da a t t ivare a t t raverso 
prest i t i esteri per i cosiddet t i proget t i 
s trategici r imangono a gestione separa ta o 
vengono cumula t i per avere u n fondo 
unico ad esaur imen to che p e r m e t t a di 
accedere a quest i f inanziamenti anche per 
q u a n t o r igua rda le agevolazioni industr ia­
li ? 

Un 'u l t ima r ichiesta di informazioni ri­
gua rda il con t ra t to Piaggio. Ci è s ta to det to 
che nei giorni scorsi il min i s t ro ha incon­
t r a to i r appresen tan t i della regione To­
scana; v o r r e m m o sapere se si st ia evol­
vendo la difficoltà in tervenuta . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Farò 
pervenire al la Commissione informazioni 
sulle r isorse disponibil i e sul p rob lema 
sollevato. 

Per q u a n t o r iguarda il con t ra t to Piag­
gio, direi che il Pa r l amen to oscilla: vi è 
u n a mozione D'Alema ed al t r i che va in un 
senso, vi è s ta to poi u n con t ra t to di 
p r o g r a m m a , la del ibera CIPI che esclude le 
grandi imprese dalle agevolazioni ex obiet­
tivo 2, non si sa ancora cosa impor r anno i 
nuovi regolament i comuni ta r i , e ieri il 
CIPE su r ichiesta della Piaggio h a proro­
gato al 31 d icembre il con t ra t to di pro­
g r a m m a sul Mezzogiorno. Tan to so, t an to 
posso dire; non sapendo di più, nul la di 
a l t ro posso dire . 

GIUSEPPE SORIERO. Avevo chiesto 
anche dei p rob lemi con la Comuni tà eco­
nomica europea . 
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LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Farò 
pervenire al la Commissione q u a n t o richie­
sto. 

GIULIO ARRIGHINI. Vorrei svolgere 
una breviss ima considerazione su u n a que­
stione che può appar i re marg ina le e che, 
invece, a mio giudizio, ha la sua impor­
tanza . 

Ho appreso poc 'anzi dal la sua voce che 
avverte o subisce u n a sor ta di boicottaggio 
da pa r t e dei lavoratori dell 'Agensud, i 
qual i in ques to modo in tendono dimo­
s t rare la p recar ie tà del loro lavoro. Al di là 
delle opinioni personal i sulla legi t t imità o 
meno di ques to compor t amen to , nell ' in­
contro informale avuto ieri con il do t tor 
Siclari ho appreso che la potenzia l i tà del 
personale dell 'Agensud si può espr imere 
nella misu ra del 50, add i r i t t u ra del 40 per 
cento; peggio ancora per q u a n t o r iguarda 
il d ipa r t imen to per il Mezzogiorno. 

Qualsiasi soluzione si adot t i , ques to 
p rob lema a n d r à comunque affrontato per­
ché, se è vero che da un lato non si 
r iescono a smal t i re le p ra t iche perché ci 
sono resistenze - pa re che ques ta sia 
l 'unica forma di lot ta consent i ta a quest i 
lavoratori - è anche vero che, per espressa 
affermazione del dot tor Siclari , in tempi 
non sospett i , ques to poteva verificarsi co­
m u n q u e e t r anqu i l l amente . 

Se dobb iamo ado t ta re soluzioni nuove, 
è impor t an t e eredi tare ciò che di buono 
offre il passa to e non il negativo; si t r a t t a 
a l lora - di procedere ad u n a selezione del 
personale . Il do t tor Siclari , al quale ho 
rivolto ques to consiglio, si è espresso in 
te rmini abbas t anza scettici dicendo che 
non è possibile selezione 1600 dipendent i ; 
mi chiedo al lora come facciano la Fiat , la 
Piaggio ed a l t re grandi aziende con mol to 
più personale . Si t r a t t a comunque di u n a 
quest ione nodale , anche perché al lora , 
lungi dal voler polemizzare , i nemici del 
sud vanno r icercat i in a l t re sedi da quelle 
della Lega. 

t roppo la selezione na tu ra le si s ta già 
verificando, onorevole Arrighini, nel senso 
che s tanno lasciando la Cassa, non richie­
dendo come da loro d i r i t to l 'assunzione 
ne l l ' amminis t raz ione s ta ta le , e s a t t amen te i 
migliori , quelli che possono t rovare a l t ra 
soluzione, godendo t ra l 'a l t ro di u n a liqui­
dazione di t u t to r ispet to (con u n a polizza 
INA) ed h a n n o magar i u n ' anz ian i tà suffi­
ciente che li avvicina al la pensione (in 
genere, per essere precisi , sono iscrit t i 
all 'INPDAI). Secondo gli u l t imi da t i forni­
t imi dal consigliere Siclari , si t r a t t a di 180 
persone, m a esa t t amente il meglio del 
personale; gli a l t r i h a n n o di r i t to , secondo 
il decreto legislativo n. 96, a l l 'assunzione 
ed al la r ipar t iz ione t r a le varie ammin i ­
s t razioni . Apprezzo d u n q u e il suo pun to di 
vista, vorrei poter selezionare, pu r t roppo 
se vado a farlo, magar i non t rovo più chi 
avrei voluto selezionare. 

Vorrei infine pregar la , signor presi­
dente , u n a volta che la Commissione avrà 
e labora to la r isoluzione, di essere infor­
m a t o con u n pa io di giorni di an t ic ipo in 
modo da poter e saminare le quest ioni 
sollevate, 

Avendo da to appena un 'occhia ta al la 
r isoluzione del PDS, osservo che il pun to 5) 
e preciso e va in u n senso che era s ta to 
considera to a livello dei minis ter i ; se po­
tesse esservi precisione di de terminazione 
anche su al t r i pun t i qui sollevati, credo 
sarebbe di g iovamento per il lavoro suc­
cessivo e la p ropos ta legislativa. 

PRESIDENTE. Signor minis t ro , a lcuni 
colleghi h a n n o r ichiesto copia della rela­
zione che la Cassa avrebbe dovuto presen­
ta re nel mese di gennaio nonché della 
relazione del Ministero sul l 'e laborazione 
del documento di p rog rammaz ione econo-
mica-finanziaria . 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Ho ri­
cevuto la relazione Siclari solo p r i m a di 
venire in Commissione; la leggerò e la 
t r a smet te rò in copia. 

Per q u a n t o r igua rda l ' a l t ra re lazione, 
faccio presente che la re la t iva bozza è 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Pur­
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s ta ta sot toposta alle regioni, le qual i però 
non h a n n o ancora espresso la loro opi­
nione. La relazione va comunque appro­
fondita. Vorrei sapere dal la Commissione 
se si r ichiede che la relazione sia presen­
ta ta adesso o dopo u n eventuale in tervento 
legislativo. 

PRESIDENTE. Anche adesso ed anche 
in bozza. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Sa rà 
fatto. 

GIUSEPPE SOLAROLI. Chiedo u n im­
pegno del Governo a risolvere q u a n t o 
p r i m a la quest ione. 

LUIGI SPAVENTA, Ministro del bilancio 
e della programmazione economica. Pos­

s iamo convenire sulla necessità che il prov­
ved imento legislativo in tervenga en t ro il 
mese di luglio perché r inviar lo a dopo 
Testate vanificherebbe ogni r i su l ta to . 

PRESIDENTE. Onorevole Solaroli , ac­
quis i ta la disponibi l i tà del minis t ro , della 
quest ione si occuperà il p ross imo ufficio di 
pres idenza già convocato per doman i . 

Ringrazio ancora u n a volta il min is t ro 
per la sua disponibi l i tà . 

La seduta termina alle 17,55. 
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